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Gorbaciov
al suo arrivo
in ospedale
a lato
insieme
a Raissa
nei primi
anni di
matrimonio

Dopo tanta indifferenza
le «scuse» della stampa russa

MOSCA Radio, televisione e stampa russa hanno reso
un omaggio postumo a Raissa dopo anni di indiffe-
renza. Ignorato da anni, votato solo dallo 0,5% degli
elettori alle ultime elezioni e appena riscoperto solo
con la malattia della moglie, Gorbaciov è tornato an-
che in patria il personaggio di cui si parla. La notizia
della morte di Raissa ha aperto tutti i telegiornali e
ha occupato l’intera prima pagina delle «Izviestia»

con un accorato
«addio e scusa».
Scusa, per averti
maltrattata. Che si
sappia, Eltsin non
aveva più parlato
con Gorbaciov dal-
la fine dell’Urss
nel 1991. A Sta-
vropol, nel Cauca-
so del nord, dove
prima di esser
chiamato nel 1978
a Mosca da Leonid
Brezhnev Gorba-
ciov aveva lavorato
e vissuto con la
moglie per più di
vent’anni, ritratti
listati a lutto di
Raissa sono stati
esposti all’accade-
mia dove la donna
aveva insegnato e
nella casa natale
dell’ultimo leader
del Pcus, a Privol-
noie.

Raissa Gorbaciova è morta
Il marito con lei fino alla fine
Uccisa dalla leucemia, messaggi a Mikhail da tutto il mondo
ROSSELLA RIPERT

RaissaGorbaciovahapersolasua
battaglia contro la leucemia. È
morta ieri notte alle 2.55 nella
clinica tedesca dove per otto set-
timane ha lottato disperatamen-
te contro il male che la divorava.
Strettoa lei c’era Mikhail Seghee-
vic Gorbaciov che non l’ha mai
lasciata sola neiduemesi d’infer-
no trascorsi a Muenster con la
speranza testarda di rivederlaan-
cora insieme a lui, viva e felice.
C’era anche Irina al capezzale, la
figlia di 42 anni che insieme al
padre ha seguito la lunga agonia
findalgiornodelricoveroinGer-
mania, il 25 luglio scorso. Non
c’erano le nipotine Ksenia e Na-
stja, tornateaMoscaperlariaper-
tura della scuola. Oggi un aereo
messo a disposizione dal presi-
dente Eltsin, riporterà la zarina
russa a Mosca. Domani ci sarà la
camera ardente presso il Fondo
russoperlacultura,direttodalre-
gista Nikita Mikhalkov. Sarà se-
poltanelcimiterodiNovodevici,
accanto a Cechov, Gogol e Maia-
kovski, la moglie di Stalin, Gro-
miko e Krushiov. I funerali si
svolgeranno dopodomani a
mezzogiorno alla presenza di un
pope,aperti airussichenonhan-
nocertoamatocomegliocciden-
tali la donna intelligente e piena
di charme, simbolo stesso della
bella stagione della perestrojka-
Nella clinica universitaria di
Muenster ieri era il giorno amaro
della resa. «È stata una grande
sconfitta - ha detto il professor
Thomas Buechner, capo dell’é-
quipe medica che ha curato la
moglie dell’ultimo presidente
dell’Urss- I tedeschidevonoesse-
re grati ai coniugi Gorbaciov, e
questa gratitudine noivolevamo
esprimerla con la nostra bravura
professionale. Sarebbe stato bel-

lo se ci fossimo riusciti». Dopo
due mesi di cure e tentativi, il
cuorediRaissa si è fermato.«Solo
negli ultimi giorni abbiamo avu-
to la percezione reale che tutti i
nostri sforzi si sarebbero potuti
rivelarevani»,haconfessatoillu-
minare tedesco. Fino all’ultimo
lo staff della clinica universitaria
ha sperato insieme a Gorbaciov
di strappare Raissa allamorte.Ri-
coverata due mesi fa, era stata
sottopostaachemioterapiadopo
che le analisi avevanoconferma-
to una leucemia in stato avanza-
to. Un trattamento pesante, che
però aprì un piccolo spiraglio di
speranza. Si parlò di un possibile
trapianto di midollo osseo; la so-
rella della popolarissima FirtsLa-
dyrussa,LyudmillaTitorenko62
anni, era pronta a donarlo. La te-
rapia intensiva fu interrotta per
consentire alla moglie di Gorba-
ciov, 67 anni, di riprendersi. Ma
la malattia progrediva, minava il
fisico già indebolito. «Soffriva di
una leucemia mieloide del tipo
megacarioblastoleucemia-sileg-
ge nell’ultimo, freddo bollettino
medico. Un blocco intestinale e
unagraveinfezionehannospen-
to la speranza di un trapianto ra-
pido. Raissa peggiorava a vista
d’occhio. Il 14 settembre è arriva
la crisi circolatoria. Trasferita nel
reparto di rianimazione, Raissa è
entrata in coma. È distrutto Gor-
baciov che l’haamata per tutta la
vita. «Non posso vivere senza di
lei», ha confessato pochi giorni
fainunadelleultimeinterviste.

LavitadelpadredellaPerestro-
jka è profondamente legata a
quelladellasuacompagna.Insie-
mesonostatilacoppiadellasvol-
tastoricachehavoltatolapagina
neradelregimecomunistasovie-
tico. Raissa contava nella vita di
Mikhail. Sapeva che le sue idee
politiche e le sue parole trovava-
nonelcapodell’Urssunorecchio

attentissimo. Non l’amava la
Russiacomunistaelavecchiano-
menklatura del Pcus. Troppo in-
dipendente, troppo colta, trop-
pochic.

Ma la Russia post comunista
ieri ha dovuto rendere omaggio
alla Firt lady della Perestrojka. «È
morta una donna eccezionale -
ha scritto Boris Eltsin unendosi

con la moglie Naina al doloredel
suo vecchio nemico - una donna
meravigliosa, madre e moglie
amorevole. La pena per la sua
perdita è condivisa da milioni di
russi e di cittadini di altri paesi
che l’amavano e la rispettavano.
Vogliamo che lei sappia come in
questo momento difficile può
contare sul nostro appoggio e

aiuto». Tutto il mondo ieri ha
pianto Raissa. Il Papa ha scritto
all’ex presidente sovietico: «Rac-
comando Raissa Maksimovna
Gorbaciova all’amore eterno di
Dio. Spero che lei riesca a trovare
nell’affetto della sua famiglia e
degli amici la forza per sopporta-
re laperdita».Messaggidatuttoil
mondo sono arrivati all’ex presi-
dentesovietico.«Altuofiancoha
impersonato la rottura della li-
bertà verso un nuovo mondo e
una nuova forma di partecipa-
zione. Non la dimenticheremo
mai»,hascrittopertuttiilcancel-
liere tedesco Schröder unendosi
aldoloreimmensodiGorbaciov.

Raissa
e Gorbaciov
nel viaggio
a Roma
del 94
In basso
ospiti
all’ultima
edizione
del festival
di Sanremo
A sinistra
mentre
scende
dall’aereo
dopo
il golpe
del 1991
di ritorno
dalla dacia
in campagna
dove furono
costretti
a risiedere
per molti
giorni

ITALIA

D’Alema a Gorbaciov
«In noi c’è
un grande vuoto»

Basaiev prepara i kamikaze
«Contro Mosca pronti 400 martiri della fede»

ROMA «La scomparsa di Raissa Ma-
ksimovna,avvenutadopounalunga
etormentatamalattiachetuttinoi
abbiamoseguitoconpreoccupazio-
neecommozione,cilasciaunapro-
fondaamarezzaeungrandevuoto».
IlpresidentedelCosniglioMassimo
D’Alemahainviatounmessaggioa
MikhailGorbaciovperesprimergli,
insiemeallamoglieLindaGiuva,«i
sentimentipiùcalorosidivicinanzae
sincerosostegno»nel«ricordopiù
affettuoso»diRaissa,nelsegno
«dellapiùcordialeesentitaamici-
zia».«Desideroesprimerealeiea
suafigliaIrina-scrivenelmessaggio
dicondoglianzeall’expresidente
dell’Urss- ipiùsincerisentimentidi
solidarietàedamicizia inquestomo-
mentoparticolareetristedellasua
vita,anomemiopersonaleedelgo-
verno».«Inquestaorasegnatapro-
fondamentedaltristissimoevento,
desideroesprimerle lamiapiùfortee
vivapartecipazione,fortedivincolidi
amiciziacheabbiamoavutomododi
consolidareerafforzarefindaglian-
nidellaperestrojka».

■ NUOVI
SCENARI
Eltsin smentisce
le sue dimissioni
e quelle di Putin
Il Sivodnia
«Lascerà
il 19 ottobre»

Basaiev torna a minacciare la Rus-
sia. Dal suo quartier generale, ieri
il capo dei guerriglieri ceceni ha
fatto saperecheèprontoadusarei
suoi kamikaze per colpire ancora
la Russia che da giorni bombarda
Groznj, santuario del terrorismo.
«Se continueranno gli attacchi
dell’artiglieria russa - ha detto l’ir-
riducibile capo della rivolta isla-
mica in Daghestan - il battaglione
Chamid farà parlare di sé». Alme-
noquattrocentomartiridellafede
sono già pronti a punire Mosca.
Torna, minaccioso, lo spettro del
terrorismo. Anche ieri è a Mosca è
scattato l’allarme per due pacchi
bomba sospetti; la capitale vive
nel terrore di nuove sanguinose
stragi.

Ma Eltsin non torna indietro
sulla lineaduradecisacontrolare-
pubblica caucasica base militare
dei terroristi. «Non escludiamo
nemmeno l’intervento di terra»,
ha detto ieri il generale Valeri Ma-

nilov.Peroral’Armatarussaprefe-
risce bombardare a tappeto i vil-
laggi di confinecon ilpiccolopae-
se delle montagne, evitando una
battaglia sul campo che potrebbe
trascinarelaRussiainun’altrasan-
guinosa guerra cecena. Ma l’ordi-
ne cheèarrivatodalCremlinoèdi
annientare i ribelli: «Useremotut-
ti i mezzi per liquidare i terroristi -
ha confermato il generale russo -
tutte le loro basi e i loro mezzi di
sussistenza». La Russia non colpi-
sce i civili ceceni, si difendono i
vertici militari. Nel mirinoci sono
le basi dei guerriglieri islamici, i
depositi di armi, le colonne di ter-
roristi.Mailgovernocecenoaccu-
sa: i morti tra la popolazione sono
già più di 200. «Siamo di fronte ad
un armata terroristica professio-
nale - ha continuato il generale
russo - nella regione sono già mo-
bilitati almeno 10mila combat-
tenti. Basaiev chiama anche i gio-
vanidi15anniperirinforzi».

Mosca è mi-
nacciata. Sa
che non è an-
cora chiusa la
pagina sangui-
nosa degli at-
tentati che in
soli quindici
giorni hanno
fatto quasi 300
morti. Ieri la
stampa ha sve-
lato un piano
micidiale che i

guerriglieri islamici avrebbero
preso in considerazione prima di
scegliere laviadellebombeneipa-
lazzoni di periferia: avvelenare
l’interosistemadell’acquapotabi-
le di Mosca per vendetta contro
l’attacco militare russo in Daghe-
stan.

Eltsin ieri ha convocato al
Cremlino il premier Putin. Come
promesso il presidente russo non
sièdimessoenonhasiluratoilsuo

delfino:«Continueròalavorarefi-
no a quando il presidente non de-
ciderà il contrario», ha detto il ca-
po del governo russo. Tira un so-
spiro di sollievo dopo le ridda di
voci sul suo licenziamento. Dice
soddisfatto che anche dal fronte
del Russiagate arrivanobuoneno-
tizie: «Gli investigatori inviati in
Russia non hanno trovato ele-
menti che provano il riciclaggio e
l’appropriazione indebita di cui
hannoparlatoigiornali»,hadetto
il premier ammettendo che esiste
solounproblemadifugadicapita-
li. Il caso della Bank of New York
potrebbe finire in un polverone
spera il Cremlino. Lo stesso giudi-
ce russo sospeso da Eltsin, Skura-
tov ierihafattosaperechenonan-
drà a testimoniare davanti alla
CommissionedelCongressodegli
Stati Uniti. È ancora capo della
procura,haspiegato,nonpuòpar-
lare davanti al parlamento di un
paesestraniero.Mailvicecapodei

servizi segreti russi, Ivanov, ha
smentito l’ottimismo del premier
affermando che gli inquirenti Usa
hannoleprovedelriciclaggio.

L’incubo di un possibile colpo
di mano del vecchio presidente
sottoassediononèdiventatoreal-
tà. Putin resta al suo posto, nessu-
nofasapereperl’ennesimavoltail
Cremlino, ha in mentedi decreta-
re lostatodiemergenza inRussiae
dicancellare leelezionipolitichee
presidenziali. «Tutto un bluff di
chivuole screditare ilpresidente»,
ribadisce lo staff di Eltsin. Ma il
quotidiano Sivodnia ieri ha ria-

perto il capitolo degli scenari: «Il
presidente si dimetterà, ha solo
deciso di riavviare al 19 ottobre».
L’obiettivo è sempre lo stesso: fer-
mare con un cavillo di legge, la
corsa elettorale dei suoi nemici. A
cominciare da Luzhkov e Prima-
kov. «Il presidente ha un piano
preciso - ha scritto l’ex premier
Shokhin sul quotidiano -vuole la-
sciare fuori dalle presidenziali i
suoi avversari e aprire la strada al
suo candidato». Chi sarà? Putin,
l’uomo che Berezovski avrebbe
voluto far uscire di scena per far
postoalgeneraleLebed. R.R.


